
VENERDÌ 6 SETTEMBRE 1991 

NUMUU UTILI 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso Aci 116 
Sangue urgente 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4826742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedì-venerdì) 8554270 
Aled 8415035-4827711 

Per cardiopatici 47721 (Int. 434) 
Teletono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4467228 

Ospedali: 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenef ratei li 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 

67261 
68351 

Centri vetwlnarli 
GreaorioVII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb. veterinario com. 5895445 

Intervento ambulanza ' 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

&0> 6 * •ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte *«r 

PAGINA 27' L'UNITA 

I SERVIZI 
Acea' Acqua 575171 
Acea. Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 676601 
Regione Lazio 54571 
Arci babysitter 316449 
Telefono in aiuto (tossicodipen­
denza) 5311507 

Telefono amico (tossicodipen­
denza) 8II4CEI84 
Acolral uff. inforrrazioni 

5(115551 
Atac uff. utenti 46ÌI54444 
Marozzi (autolinee) 4(180331 
Pony express 3ó09 
Citycroits 8-I40B90 
Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167H22099 
Bicinolegglo 3:25240 
Collari! iblei) R41084 
Psicoionia: consulenza :i89434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: p.zza Colonna, via S. 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquillno: v.le M.arzom (cine­
ma Royal), v.le Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: c.so Francia; via Fla­
minia N. (fronte Vigna Stelluti) 
Ludovlsi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excolslor, P.tii Plnciana) 
Parioli: p.zza Ungheria 
Prati: p.zzaColadi Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Santa Giacinta 
superstar 

PAOLA DI LUCA 

•al Una figura severa vestita 
con un semplice abito nero, 
che testimonia la sua condi­
zione monacale, si muove leg­
gera sul palcoscenico e pro­
rompe improvvisamente in un 
canto vivace cirltmato.lÈSanta, 
Giacinta' vista "con" to' sguardo 
irriverente ed ironico dell'auto­
re di due fra i più celebri musi­
cal dei nostri anni: Haire Jesus 
Chris!Superar. Un nuovo mu­
sical in puro stile americano 
intitolato appunto Giacintavn-
dra in scena questa sera e fino 
a domenica nel suggestivo pal­
co allestito nella bella piazza 
del palazzo dei Papi a Viterbo. 

È l'atteso debutto di un'ope­
ra sinfonica nata dalla collabo­
razione di due grandi artisti 
americani emersi negli anni 
70: Ellen Stewart e Tom O'Ho-
gan, la prima autrice del libret­
to e il secondo che ancora una 
volta firma l'originale partitura 
, musicale. Fondatrice del miti-

. co locale off-Broadway, il «Ca­
lè la marna». Ellen Stewart è 
stata una delle maggiori pro­
motrici delle avanguardie tea­
trali e musicali newyorkesi. 

È stata proprio la Stewart ad 
appastonarsl alla difficile vita 
della santa. Giacinta Marescot-
ti, nobile viterbese vissuta ver­
so la line del'500, venne co­
stretta ancora giovane ad en­
trare in un convento di clausu­
ra e ad abbandonare cosi il 
suo amore. Il duro impatto con 
l'ambiente claustrale trasfor-

. mo la fragile Giacinta in una 

sorta di cinica monaca di Mon> 
za. Riavvicinatasi di nuovo a 
Dio Giacinta concluse i suoi 
giorni serenamente, tanto da 
essere fatta santa. Alla storia 

, dell'inquieta monaca si ispira 
,,i,l , .libretto deli;opera, , «Sono 
, molte le ragioni che mi hanno 
convinta della validità di una 
messinscena incentrata su 
questo soggetto - spiega la 
Stewart -. Sicuramente si ri­
scontrano nella vita della pro-
trettrice di Viterbo numerosi 
elementi suscettibili di essere 
rappresentati in una prospetti­
va drammatica: l'amore, terre­
no prima ultraterreno poi, il 
lento maturare di una coscien­
za musicale che conduce Gia­
cinta ad accettare il suo status 
di monaca ed a promuovere la 
carità cristiana sulla terra. E 
ancora la sua compunzione, il 
suo dolore, la serena attesa 
della morte nella certezza di 
una continuità oltre lavila». 

Prodotto dal Teatro Club 
premio Roma di Anna e Gerar­
do Guerrieri insieme a Claudia 
Ruspoli, lo spettacolo si avvale 
di un nutrito staff di artisti, tren­
tacinque persone fra attori e 
cantanti e un complesso or­
chestrale di settanta elementi. 
Fedele alle sue precedenti 
esperienze O'Hogan ha creato 
un impianto sinfonico moder­
no, ma ha anche voluto arric­
chire la partitura di echi classi­
ci per realizzare un commento 
musicale che aderisca perfet­
tamente al testo. 

I Simple Minds domani in concerto al Palaeur. Aprono i Tazenda 

«Menti Semplici» e vite reali 
ALBASOLARO 

•*• Non si svolgerà più allo 
stadio Flaminio, bensì al Pa­
laeur, il concerto che i Simple 
Minds terranno domani sera 
alle 20 (l'ingresso è di lire 
35mila, sono già stati venduti 
circa seimila biglietti). Secon­
do il comunicato ufficiale, i 
tecnici della produzione ingle­
se, effettuati, loro sopralluoghi 
al Flaminio, hanno preferito 
tornare allo spazio del Palaeur, 
«più congeniale ai Simple 
Minds». Ma resta davvero diffi­
cile credere che il palasport, 
con la sua criminale resa acu-„ 
stlca, possa essere congeniale 
a chicchessia.',, ",;' ,|'.JK, ' % 

Prima dei Simple Minds, sa­
liranno sul palco i Tazenda: 
Andrea Parodi, Gigi Camedda 
e Gino Martelli, i tre ragazzi 
sardi che compongono il grup­
po, si stanno rapidamente av-

•al Si conclude l'estate e 
anche quella «d'argento» che 
dal 5 agosto, per più di un 
mese, ha accompagnato la 
vita degli anziani rimasti in 
città. Lunedi sarà l'ultimo 
giorno di questa iniziativa 
che cerca eli far fronte; da 
due anni, al dramma della 
solitudine degli anziani, so­
prattutto in questi mesi. 

Promossa dall'amministra­
zione comunale, «Estate d'ar­
gento '91» è stata accolta da 
tutte le circoscrizioni, in cui 
le cooperative di assistenza 
agli anziani hanno gestito 
autonomamente, e conti­
nuano a farlo, queste trenta­
sei giornate di attività ricreati­
ve. Svoltasi nei diversi punti 
verdi della città, l'iniziativa è 
stata divisa in due fasce. Per 
un perìodo le coop hanno 
organizzato soggiorni diurni 
(dalle 9.30 alle 14) in cui cir­
ca 60 anziani sono stati coin­
volti, all' interno delle varie 

viando a guadagnare il loro 
primo disco d'oro con l'album 
Murales, raccolta di canzoni 
etno-pop interamente cantate 
in dialetto sardo. La loro popo­
larità al momento è tale che i 
Tazenda probabilmente non 
temono il confronto con i ben 
più celebri rockers scozzesi. Il 
gruppo di Jim Kerr e Charlie 
Burchill è tra i più longevi della 
generazione new woue. For­
mali nel '78 ••» Glasgow, più che 
al punk si rifacevano ai primi 
germogli del pop elettronico, e 

' alle chitarre elettriche preferi­
vano usare abbondantemente 
le t.istiere. Di II a poco, con 
l'alfermarsi del movimento 
«new romantic», le melodìe for­
ti, l'energico sentimentalismo 
che animava le loro musiche li 
spinse vigorosamente alla ri­

balta. L'album che segna il lo­
ro ini{resso nei gusti del grande 
pubblico fi New gold dream 
dell'IU; per molti, specie per i 
fans iella prima ora, resta il lo­
ro c:i|x>lavoro, mai più egua­
gliati!, E comunque grosse ca­
dute in basso Jim Kerr e soci 
non ne hanno mai fatte; il 
grupixt ha attraversato quasi 
indente gli anni Ottanta, con 
appena qualche defezione tra 
i membri originari (il tastierista 
Mike McNeil, anche co-autore 
di molti brani del gruppo, ha 
lasci io il posto a Peter Vltesse, 
il balista John Gibbin è stato 
sostituto da Malcom Foster, 
men'rs sono rimasti il chitarri­
sta Ciarlio Burchill, il batterista 
Mei r>aynor, e naturalmente il 
vocaistJimKerr). 

I M riple Minds di oggi rias­
sumi ino le varie direzioni in­
traprese dal gruppo negli ulti­
mi .ir ni le canzoni si sono 

spinte verso un rock epico a 
volte magniloquente, l'imma­
gine pubblica della band si è 
più volte incrociata con l'im­
pegno civile (il tour per Amne-
sty International, la partecipa­
zione al megaconcerto per 
Nelson Mandela, il singolo 
Mandela day), stigmatizzato 
nell'album di due anni fa, 
Street fighting years. Un album 
di «canzoni relative a temi im­
pegnativi, a grandi lotte - spie­
ga Jim Kerr in una recente in­
tervista - l'ecologia, l'Irlanda 
del nord, il movimento anti-
apartheid. Questioni in cui ci 
sentiamo pienamente coinvol­
ti e che davano tiri senso a 
qùel'rjrbgettb. Era un mtìdb di 
mettere da parte i nostri pro­
blemi personali e di renderli ir­
rilevanti di fronte ad avveni­
menti di vasta portata. Però im­
mergersi in argomenti cosi im-

Per schiarire la voce 
dalla ruggine degli anni 
strutture, in laboratori teatra­
li, ballo, canto e in attività lu­
diche. Tutte le sere, invece, 
dalle 17 alle 19.30, prendeva 
vita l'«Estated'argento» vera e 
propria: spettacoli, musica, 
discoteca e giochi di anima­
zione. 

L'iniziativa sembra avviarsi 
ad un bilancio positivo: buo­
na partecipazione, realizza­
zione degli scopi primari, ma 
soprattutto coinvolgimento e 
integrazione anche di bam­
bini e adulti. La coop «Assi- > 
sten za e territorio», che ha , 

LAURA DETTI 

operato nella XIII circoscri­
zione sfruttando lo spazio 
del p.irco di via Pietro Rosa 
ad Ostia, sottolinea quest'ul­
timo aspetto scrivendo: 
« ..ciò che è apparso imme-
diatanente visibile nella par­
tecipazione della gente è sta­
ta In iterazione tra generazio­
ni e culture diverse. Non un 
linguaggio ma più linguaggi 
hanno animato la festa». Un 
ntoc'o per evitare, dice anco­
ra la cooperativa, di formare 
un'alfa forma di isolamento. 
Perch'i è proprio l'isolamen­

to, la solitudine, i separatismi 
che questa iniziativa si è pro­
posta di combattere. 

Una parentesi, questa del-
l'«Estate d'a'genio», dicono 
ad «Assistenza e territorio», 
che si vuole pensare, però, 
come l'avvio, un punto di 
partenza. È per questo che la 
coop ha organizzato spetta­
coli di vario genere: il teatro 
classico, le sfilate degli sban­
dieratoli, il circo in piazza, la 
danza, i canti e balli folklori-
stici, la discoteca di ballo li­
scio. Poi i laboratori, come 

portanti diventò una specie di 
evasione da quanto succedeva 
nelle nostre vite private. Il nuo­
vo album ci nporta, crediamo. 
alle lotte personali: invece che 
politico fi romantico, presenta 
la figura solitaria in cerca di 
qualcòsa di prezioso nella vita, 
una figura in cui tutti possono 
per qualche verso immedesi­
marsi». Il nuovo album è Real 
lite, la «vita reale», un miscuglio 
di rock e ballate in cerca di 
semplicità. Un ritomo coi piedi 
per terra, che sta andando 
molto bene nelle classifiche 
(anche in quelle italiane). E 
un tour che ne rispecchia l'atti­
tudine: «Questo è l'inizio di 
una' nuova, decade - sono 

' sempre parole di Kerr - e sa­
rebbe grande per noi ritornare 
all'essenzialità di un tempo, 
essere capaci di salire sul pal­
co solo con la nostra musica, 
senza bisogno di altro». 

«Comicità e salute», i cui par­
tecipanti hanno organizzato 
alla fine un concerto per risa­
ta, oppure «Come abbiamo 
imparato il liscio» (la storia 
dei passi e i primi passi della 
storia) che oggi (ore 17.30) 
presenterà una gara di ballo 
conclusiva. E ancora il labo­
ratorio corale «...E schiarite le 
voci dalla ruggine degli an­
ni». 

Continuano le attività an­
che al parco di Villa Bonelli 
(via Montatemi 1), dove la 
cooperativa «Magliana soli­
dale» anima l'«Estate d'ar­
gento '91» per la popolazio­
ne della XV circoscrizione, 
Oggi è previsto uno spettaco­
lo di cabaret con testi di Tri-
lussa, Belli, Campanile. 

Un altro punto è quello di 
Villa Pamphili dove «Nuova 
socialità» organizza per oggi, 
alle ore 17.30, un maxi cruci­
verba. 

Eliza Bonham Carter 
Materia e metodo 

ENRICO QALLIAN 

ss* Eliza Bonham Carter non 
usa i materiali per classifica­
zioni o graduatorie: non ritrova 
enon fa parte dei ripescatori di 
oggetti appartenuti ad altri og­
getti artistici, s'intende. Cerca, 
percorre sentieri materici, fra 
quanto ancora di nobile e me­
dioevale esiste sulla faccia del-

. la terra. Guardando le opere 
che elabora viene subito in 
mente Yhomo faber, lo squar­
tatore alchemico, il veggente 
che seziona la materia per trar­
re poesia, [rammenti di verità 
quasi inoppugnabili. 

Eliza Carter mischia materie 
tradizionalmente contrarie e lo 
fa con piacere: quando si 6 pa­
droni della sperimentazione i 
risultati vengono alla luce mi­
steriosamente e questo l'affa­
scina. Le certezze della mate­
ria la indispongono. L'orpello, 
la ridondanza, la decoratività 
che la materia contiene la irri­
tano. Non gioca e non si diver­
te, ricerca e applica un suo 
metodo. Ed è proprio nel me­
todo che risiede la sua arte Ar­
te non sdolcinata né tantome­
no troppo maschile: fi una sua 

arte sempre scomodamente 
fiutata, odorata, tattilizzata, av­
volgente e non proprio acco­
gliente. Rifugge dall'opera che 
si legge e si osserva d'un col­
po. Quando usa la cera squa­
gliata dirige pilotandola la sco­
latura, l'impiantarsi della ma­
teria sull'alveo del supporto. E 
colore. E olio di lino cotto. E 
colori ad olio. E scelta delle 
tinte che più rendano la tem­
pesta, l'eruzione della materia. 

I telai spessi sono cosi per 
incuriosire di più l'osservazio­
ne quando contiene anche la 
tattilità. Se minimamente nella 
ricerca il tono, la trasparenza 
coloristica non la soddisfano 
ricomincia da capo e con più 
accanimento raggiunge qual­
che appagamento. Ma non è 
mai certa che gli spessori, le 
sottile differenze, le antinomie 
che i materiali di per se con­
tengono siano quelli giusti La 
dimensione aurea di quattro­
centesca memoria, l'encausti­
co sentimento del due-trecen­
to, la stessa grandezza del me­
todo di lavoro di quei secoli, 
caparbiamente e ancora a tut-

l'oggi definiti «bui», la rendono 
ineluttabilmente pittrice, ope­
ratrice artistica. Usa materiali a 
lento essicamenlo per con­
templare la perfezione quasi 
barocca, quasi borrominiana 
per meglio dire, che si stabili­
sce inevitabilmente. È l'ineso­
rabile della piega del colore, 
della limatura che si instaura 
tra materiale lucido e materia­
le opaco, dello speculare sui 
bordi della tela a cassettone o 
nella piccola misura, il con­
densamento nel raggrumo, 
che le permettono il proseguio 
fino al raggiungimento della 
devastante spettacolanzzazlo-
ne dell'arte, dello spettacolo 
del disegno e l'irridescenza del 
colore. 

In fin dei conti la scelta del 
monocromo graditalo o del 
magmatico opaco che spruzza 
puntinismi di tessiture divisio­
niste macroscopiche non sono 
altro che campiture giottesche 
filtrate dal grande rispetto che 
nutre per Borromini e per il 
Seicento in genere. Questo av­
viene perché fi una viandante, 
inerpicante scalalrice di vette 
artistiche sempre alla ventura 
«fuggiasca» d'arte, sequestra i 
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Eliza Bonham 
Carter. 
«Untltled» 
1989; sopra 
da sinistra 
una sequenza 
del celebre 
«Halr»; 
un recente 
concerto 
del «Simple 
Minds» 
e i tre leaders 
del gruppo 
in scena 
domani 
al Palaeur 

rnatenali in una visione inter­
nazionale d'arte, non per fidei­
stico atteggiamento ma per 
prolessionalita. Professionalità 
divisa tra l'uso degli strumenti 
contemporanei sorretto da 
una manualità empirica e una 
raziocinante razionalità nordi­

ca. Che non vuol dire perfezio­
nismo o a tutti i cosli cercare 
materiali nuovi per moda. Al di 
là dello sigle e degli ismi Eliza 
Carli' r svuota se stessa tirando 
fuor e a se quelle connaturate 
idee verificandole poi nel lavo­
ro e salo nel lavoro. È il fare 

continuo che la tiene legata ai 
materiali. È il rovello del volere 
a tutti i costi far scaturire il me­
glio, il non plus ultra dai mate­
riali e la tecnica che ne conse­
gue che bisogna usare, che la 
spinge a segare, squagliare, in­
chiodare, percuotere, spostare 

e nspostare nel voler raggiun­
gere l'opera, il finito e istalla­
to. E non l'arredo. E non il de­
corativo. È solo l'osservazione, 
poi, che l'acqueta. Che l'esal­
ta. E altro nascosto dentro le 
cose, gli oggetti, la materia. 
Che vuole conquistare. 

IAPPUNTAMENTI l 
Festival de l'Unità a Fano Romano. Domani, ore 18.30. 
nell'ambito di questi 46" edizione della Festa, dibattito sul 
tema «Il Pds e la sinistra dopo gli ultimi awcnimenli in Urss». 
Interverrà Antonello Fulorm, segretario regionale del Pds. 
Cgll « Tor Bella Monaca. Domani, ore 10.30, la Cgil di Ro­
ma inaugura una sed<' sindacale in via S. Rita da Casoria 
n.50. «Una presenza sindacale - si legge nel comunicato - in 
grado di affrontare i problemi di quel territorio e dare rispo­
ste, trovare soluzioni ai grandi e piccoli problemi legati alla 
vita di tutti i giorni, sia nel quartiere che nel lavoro» A questo 
scopo saranno a dis|x:isis:ione dei cittadini i seguenti servizi. 
Centro prevenzione <: informazione sulle tossicodi|>endenzc 
e Aidi, servizio legale, Ina», Cid, Ufficio «H», Lega Spi. 
Torna «Zorba». Dopo il successo ottenuto a Caracalla. 
•Zorba il greco» di Miltis, Theodorakis verrà riproposto da 
Raffa-sle Paganini nei i(iomi 3,4, 5 ottobre (ore 21) 30) e 5 e 
6ottcibre (ore 16.30) sul palcoscenico del Teatro dell'Ope­
ra in piazza Beniamino digli. Prezzi degli spettacoli serali 
dalle 20mila alle Som ila lire, pomeridiani dalle 1 Cimila alle 
35mi a lire. I biglietti si possono acquistare al botteghino del 
Teatro da martedì a sabalo ore 9.30-16.30. 
Tenne di Caracallti. Il Teatro dell'Opera inforni.i che il pe­
riodo di apertura delle 4 mostre, allestite all'interno delle 
Terme, è stato prolungato a tutto il mese di settembre. Son-
bo visibili, oltre ai «Cinquanta anni di musica e storia» e agli 
«Alberi perenni» di Mario Cerali, anche bozzetti, figurini e 
costumi del «Don Cailo> di Luchino Visconti ed alcuni dei la­
vori commissionati d il teatro a Cipriano Elisio Oppo. 
LulcrJ, Faccloll. Si inaugura oggi e rimarrà aperta lino al 6 
ottobre una mostra antologica di Luigi Faccioli: sale di Pa­
lazzo Braschi, piazza S Pantaleo 10. Orario di museo. 
Teatro Villa Lazzaroni. Sono aperte le iscrizioni ai corsi di 
teatro, pittura, danzai, folografia, flauto dolce, chitarra, pia­
noforte, oboe e conno inglese e laboratorio di burattini. In­
formazioni c/o la se<le di via Appia Nuova 522/bis, telef. 
78.77.91 tutti i giorni ore 10-13e 15-20. 
Flamenco con Isabel Fernandez Carrillo. Da questo mese, 
come- ogni anno, la rtiiest -a gitana aprirà le iscrizioni ai cor­
si nel suo «Studio flamenco andalusia escuela de baili» fla­
menco» che si terranno pesso la sede di Via Madonna del 
Riposo 90/A. Informiizlon' al telef. 62.51.626. 
«Storia de Checco ovvero il sogno di Anita» fi il titolo dello 
spettacolo che la conpagnia Durante presenterà domani al­
le ore 21 alla Borgata Borghesiana nell'ambito delia Festa de 
l'Unità. Alle ore 23, stesso spazio, concerto della «Modem 
Big Band» di Gerardo Jacoucci. 

Coni di nuoto per bambini, ragazzi e adulti sono organiz­
zati call'Associazionc sportiva Nocetta di via Silvestri n.16. 
mfonnazioni al telef. 62.58.952e53.11.102. 

I MOSTRE I 
Tesori del Messico. Novantotto pezzi (SO zapotechi, 48 
mixtechi) di ceramica e d i orificeria di due grand i civiltà fio­
rite nell'altopiano messicano dal 1500 a.C. al 1521 d.C. Mu­
seo di Castel Sant'Angelo, Lungotevere Castello 1. Ore 9-14, 
14-18.30 lunedi, 9-13 festivi. Fino al 15settembre. 
Toti .Sdaio)a. Opere dal 1940 al 1991. Si tratta diottre cento 
lavori selezionati in antologia per documentare più di cin­
quantanni di attività dell'artista. Galleria nazionale d'arte 
moderna, viale delle Belle Arti n.131. Ore 9-14, domenica 
10-13, lunedi chiuso. Fino al 30 settembre. 
Omaggio a Manzù. Una scelta di opere conservate nella 
«Raccolta». Ardea, Via Laurentina km. 32,800. Ore 9-19. Fino 
al 22 lettembre. 
Bilbao capolavori. Venticinque dipinti del Museo di Bel-
leas Artes della città basca, da Zurbaran a Goya a Van Dyck. 
Palazzo delle Esposizioni, via Nazionale 194. Ore 10-21, 
martedichiuso. Ingresso lire 12.000. Fino al lOsetiembre. 
Salvador Dan. L'attività plastica e quella illustrativa, presso 
la Sa a del Bramante (Santa Maria del Popolo) piazza del 
Popolo. La mostra fi una n proposizione molto arricchita del­
la rassegna presentala meno di due anni fa dall'Accademia 
di Spagna a Roma. O-e 10-20, venerdì, sabato e domenica 
10-22. Fino al 30 setter i btc. 
Joseph Beuya. Sotto il titolo «Difesa della natura» .'-ono rac­
colte molte immagini fotografiche scattate da Bi by Durini 
nell'arco di quei quiiieiici .inni prima della morte dall'artista 
nel 1986. Galleria Mr. via Garibaldi 53, tel.5899707. Orario 
10-13, 16-20. Chiuso f'̂ strvi e sabato pomeriggio. Fino al 30 
settembre. 

i NEL PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Borghesiana. Festa de l'Unità ore 20 dibattito su: «Si­
tuazione politica intemazionale» con Gaiotti De Bi <ise. 
Sez. Alessandrino. Festa de l'Unità (palchetto Alessandn-
no), ore 19, dibattito su: «Sdo e Roma capitale» con Salva­
gli), Scalia e Battaglia. 
Avvino. È convocato |>er oggi ore 16.30 in Federazione ('via 
G. Donati, 174) il diret ivo allargato della sez. Amnu con Me­
ta, Papi, Prisco, Rosati. 
Avvino. Oggi ore 17 pn»so Gruppo comunista-Pds in Cam­
pidoglio (via S. Marco, 8) attivo su: «Asili nido» con Coscia, 
Pirone. 
Avvino. La Federazione romana del Pds organizz.1 pullman 
per Ui Festa de l'UniUl a Bologna. Partenza sabato 21 settem­
bre ore 7 da p.za della Repubblica. Costo del biglietto L 
25.000. Informazioni al numero 4367266 (compjpna Mari­
lena Tria). 
rbAwiao. È convocata per mercoledì ore 17 la direzione fe­
derale su- «Situazione politica e iniziativa del partito'. 

UNIONE: ItKCJONALE PDS LAZIO 
Federazione Castelli. Lanuvio, Festa d» l'Unita ore 18 di­
battito su: «La politica in movimento, le idee e le proposte 
del Pds per riformare Ir) Stato e la politica" (M. Brutti, U. Leo­
ni); Nemi, continua Festa de l'Unità; Valmontone inizia Fe­
sta de l'Unità; Castel Canc"olfo. ore 17 assemblea (.Castella­
ni). 
Federazione Vlterim. Crvitacastellana. località Boschetto 
continua la Festa de l'Unità provinciale. 
Federazione Latiniì. Sezze, Festa de l'Unità, oie 18 attivo 
provinciale su: «Le prospettive della sinistra dopo la rivolu­
zione' democratica ir Urss» (A- Falomi, segr. regionale Pds) ; 
Aprilia, Festa de l'Unita, ore2! ballo liscio; Lenola ore 20.30 
Comitato direttivo al argato su: «Situazione politica locale e 
iniziative del Pds» (Rosato ). 
Fedcazione Tivoli. Continuano le Feste de l'Unii S di Fiano 
Romano e di Morlupo Inizia la Festa de l'Unità di Santa Lu­
cia: incontro con gli urnininistratori locali ore V.K Campa-
gnano.ore 18assemblea iNcritti (Onon). 

PICCOLA CRONACA I 
Lutto. È scomparso il compagno Giuseppe Ama"i. membro 
della Commissione i rlia n stica, consigliere per In II e 111 Cir­
coscrizione. I compagii della sezione Pds Parioli della Fe­
derai ione romana e de 1 Unità esprimono sincere condo­
glianze a tutti i familUn. 1 funerali si svolgeranno domani, al­
le ore 11, presso la Chiusa Valdese di via Quattro Fontane 
107. 


